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AGorizia il polo regionale di Architettura
Ci stanno lavorando il sindaco e il preside Fraziano. Primi contatti con Udine

di ALEX PESSOTTO

Gorizia punta a diven-
tare la capitale dell’ar-
chitettura in regione. Un
centro unico, di livello in-
ternazionale, accorpante
quelli che ora esistono in
Friuli Venezia Giulia. Lo
vuole il sindaco Romoli e
lo vuole il preside della
facoltà dell’ateneo triesti-
no, Giovanni Fraziano.
Di tempi è prematuro
parlare ma le loro inten-
zioni sono evidenti,
espresse ieri, in munici-
pio, nell’annunciare, per
venerdì 22 ottobre alle
10.30, l’apertura dell’an-
no accademico della fa-
coltà che coincide con
l’apertura dell’ottava
Rassegna biennale di ar-
chitettura, allestita in ca-
stello e composta da cir-
ca 150 progetti di opere
realizzate in Regione sia
da professionisti emer-
genti sia da nomi di fama
come Vittorio Gregotti. E
proprio di portare in un
prossimo futuro a Gori-
zia Vittorio Gregotti, fra i
vincitori del premio Mar-
cello d’Olivo abbinato al-
la rassegna, si spera per
dare ulteriore lustro a
quella che sembrava na-
ta come una scommessa.

«A dire il vero l’aveva-
mo previsto - ha afferma-
to il sindaco Romoli -. La
facoltà di architettura
sta assumendo un’impor-

tanza sempre maggiore.
Ma ci stiamo impegnan-
do affinchè pure il suo bi-
ennio magistrale di Trie-
ste venga da noi. Inoltre,
se l’ateneo di Udine lo ri-
terrà opportuno vorrem-
mo avere a Gorizia una
grande scuola di architet-
tura, di ampio respiro:
Gorizia sembra adatta ad
ospitarla». Prima di tut-
to, occorre, quindi, fare i
conti con l’ateneo di Udi-

ne senza trascurare il dif-
ficile momento che sta
traversando il mondo del-
l’università e le beghe
della burocrazia italiota.
Ma, appunto, fare di Gori-
zia la capitale regionale
dell’architettura è più di
una semplice speranza.

Anche il preside della
facoltà dell’ateneo triesti-
no, Giovanni Fraziano,
l’ha confermato: «È vero.
C’è il desiderio di creare
in un unico polo una fa-
coltà di architettura di li-
vello internazionale; una
facoltà compatta, non di-

sunita come in questo mo-
mento, ma, soprattutto,
con delle prospettive cer-
te e orientate in un tem-
po lungo da offrire ai no-
stri studenti. E’ giusto da
una parte onorare gli
stessi studenti e, dall’al-
tra, onorare la città che
ci sta ospitando nel mi-
gliore dei modi. E’ anche
vero però che c’è di mez-
zo il fattore politico».

Ma è anche vero che vo-
lere è potere, come dice-
va qualcuno. Quindi, sen-
za mettere il carro davan-
ti ai buoi, come diceva
qualcun altro, se Gorizia
da architettura sta già ot-
tenendo più d’un benefi-
cio, il futuro sembra a tin-
te rosa. «Gli studenti in
città trovano un ambien-
te ideale - ha continuato
Romoli - mentre prima,
diciamolo pure, non si
trovavano affatto bene.
Per avere architettura ab-
biamo fatto di tutto, da
un punto di vista econo-
mico e da un punto di vi-
sta logistico. Per l’ottava
Rassegna biennale, poi,
abbiamo messo a disposi-
zione la nostra sede più
prestigiosa, ossia quella
del Castello». E con
l’inaugurazione dell’an-
no accademico si inaugu-
ra anche la nuova aula in-
formatica. «Mi auguro
sia l’inizio di una lunga
serie di attività», ha chio-
sato Fraziano.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Venerdì l’apertura
dell’anno accademico
e l’inaugurazione
della mostra
dell’ottava Biennale
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